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Legg e  Regio n a l e  22  aprile  199 8 ,  n.  23  

Misure  di  aiuto  per  favorire  l’acce s s o  dei  giova ni  alle  attività  agrico l e ,  di  servizio  per  
l’agrico l t ur a  e  di  support o  al  territorio  rurale .

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  del  29.04.1998)
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Titolo  I
 PRINCIPI  GENERALI  

Art.  01  
 Finalità  e  ogget to  della  legge  

1.  La  legge  det ta  norme  al  fine  di:  
a)  favorire  l’accesso  dei  giovani  alle  attività  agricole  e  a  quelle  di  servizio  per  l’agricoltura  e  di

suppor to  al  terri to rio  rurale;  
b)  favorire  l’uso  sostenibile  del  terri to r io  tramite  uno  sviluppo  agricolo,  integra to  con  le  risorse

ambientali ,  sociali  e  storico- culturali.  

2.  In  par ticola r e ,  la  legge  disciplina  un  regime  di  aiuti,  nei  limiti  delle  disponibili tà  di  bilancio,  concessi
per  la:  
a)  costituzione  e  avviamen to  di  nuove  imprese  agricole  e  potenziam e n to  di  quelle  esisten t i

economica m e n t e  valide;  
b)  costituzione  e  avviamen to  di  nuove  imprese  ed  associazioni  per  attività  di  servizio  per  l’agricoltura

e  di  suppor to  al  terri to r io  rurale  e  per  la  realizzazione  di  proge t t i  di  valorizzazione  ai  sensi  della  LR
9/97  ; 

c)  riconver sione  delle  produzioni  agricole  al  "biologico".  

Art.  02  
 Program m a  attuativo  

1.  La  Giunta  Regionale  entro  60  giorni  dalla  legge  di  bilancio  e,  in  sede  di  prima  applicazione  entro  i 30
giorni  successivi  all’entr a t a  in  vigore  della  legge,  delibera  il progra m m a  attua t ivo  annuale .  

2.  Il  progra m m a,  nell’ambito  dei  crite ri  e  dei  param e t r i  stabiliti  dalla  presen t e  legge,  costituisce  lo
strumen t o  attua tivo  degli  intervent i  previsti  e  disciplina  le  modalità  di  accesso  alle  procedur e  di  aiuti
e  all’erogazione  degli  stessi .  

 Il  progra m m a,  nella  fase  dell’erogazione  degli  aiuti,  a  parità  di  condizioni,  dà  priorità  agli  intervent i
presen t a t i  da  imprendi t r ici .  Nel  caso  di  società  di  persone,  associazioni  e  coopera t ive,  il  requisi to  di
cui  sopra  si  intende  consegui to  quando  la  metà  dei  soci  è  costituita  da  donne.  Nel  caso  di  società  di
capitali  tale  requisi to  si  intende  raggiun to  quando  il  51%  dei  voti  e  comunque  un  terzo  (1/3)  del
capitale  sociale  sia  detenu to  da  donne.  

3.  Il  progra m m a  stabilisce  altresì  la  tipologia  degli  intervent i  e  la  qualità  delle  dotazioni  ammissibili  a
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finanziame n to .  

Art.  03  
 Requisi ti  dei  beneficiari  

1.  Il  regime  di  aiuti  della  legge  è  applicabile  ai  giovani  in  età  compres a  tra  i  18  e  40  anni,  in  avanti
"giovani",  che  svolgono  le  attività  previste  dalla  legge  nel  terri to rio  regionale .  

2.  Nel  caso  di  esercizio  di  attività  in  forma  associat a  devono  essere  soddisfa t t e  le  seguen t i  condizioni:  
a)  nel  caso  di  società  di  persone  e  coopera t ive:  

- requisito  di  età  possedu to  dalla  metà  dei  soci  e  dal  rappre s e n t a n t e  legale;  

- detenzione  da  parte  dei  soci  di  cui  al  preced en t e  alinea  di  almeno  il 51%  dei  voti  dell’assem blea
nel  caso  delle  coopera t ive;  

b)  nel  caso  di  società  di  capitali:  

 -  capitale  sociale  intera m e n t e  sottoscri t to  da  persone  fisiche;  
- requisi to  di  età  possedu to  dalla  metà  dei  soci  e  dal  rappre se n t a n t e  legale;  

-  detenzione  da  parte  dei  soci  di  cui  al  preceden t e  alinea  di  almeno  il  51%  dei  voti  in  assemblea  e
comunqu e  almeno  un  terzo  (1/3)  del  capitale  sociale;  

c)  nel  caso  di  associazioni  riconosciut e:  
- requisi to  di  età  possedu to  dalla  metà  dei  soci  e  dal  rappre se n t a n t e  legale;  
- prevalenza  nell’ogge t to  sociale  di  svolgimento  delle  attività  nell’ambito  delle  finalità  di  cui  all’ar t.  1,

comma  1,  lette ra  b).  

3.  I  requisi ti  di  età  previs ti  dal  presen te  articolo,  devono  sussis te r e  al  momen to  della  presen tazione
della  domanda  di  aiuto.  Nel  caso  di  esercizio  dell’at tività  in  forma  associat a ,  le  condizioni  devono
sussis te r e  anche  in  occasione  di  sopravvenu te  variazioni.  

4.  A meno  che  non  sia  diversam e n t e  previsto,  per  "imprendi to re  agricolo"  ai  fini  della  presen te  legge,  si
intende  la  figura  professionale  iscrit t a  all’albo  degli  imprendi to r i  agricoli  ai  sensi  della  LR 6/94  

Art.  04  
 Funzioni  

1.  Le  Provincie  e  le  Comunità  montan e ,  nei  terri to r i  di  loro  competenza ,  svolgono  le  funzioni
amminist r a t ive,  relative  agli  aiuti  previs ti  dalla  presen t e  legge  secondo  la  disciplina  ordiname n t a l e
vigente .  

Titolo  II
 DISCIPLINA  DEGLI  AIUTI  

Capo  I
 

Art.  05  
 Cumulo  degli  aiuti  

1.  Il  regime  di  aiuti  del  presen te  capo  può  essere  cumulato  con  quello  previsto  dal  Reg.  (CE)  n.  950/97
relativo  al  "Miglioram en to  dell’efficienza  delle  strut tu re  agricole",  ai  sensi  dell’ar t .  12,  2  comma  del
regolame n to  stesso.  

Art.  06  
 Costituzione  e  avviamen to  di  nuove  imprese  agricole  

1.  Ai giovani  che  per  la  prima  volta  costituiscono  ed  avviano  una  nuova  impresa  agricola,  o  un  nuovo
settore  di  attività  all’interno  di  una  impresa  agricola  già  esisten t e  è  concesso  un  cont ribu to,  in
un’unica  soluzione,  per  pres ti t i  contra t t i  per  investimen ti  necessa r i  all’avviamen to  delle  attività
agricole,  diverse  da  quelle  colturali  e  zootecniche.  Il  contribu to  può  essere  concesso,  previo  collaudo,
a  fronte  degli  investimen ti  realizzati .  Eventuali  acconti ,  fino  ad  un  massimo  del  75%  del  contribu to,
posso  no  essere  eroga t i  previa  stipula  di  fidejussione  bancaria  o  assicura t iva  corrisponde n t e  al  valore
dell’aiuto  concesso.  

2.  Le  attività,  che  devono  comunque  essere  diret ta m e n t e  connesse  all’agricoltura  ed  all’ambiente ,  con  le
tradizioni  culturali,  storiche  e  produt t ive  tipiche  di  quel  territo r io  rurale  ove  si  intendono  svolgere ,
compre ndo no:  
a)  Piccolo  artigiana to  connesso  all’uso  ed  alla  valorizzazione  delle  risorse  locali  del  territo rio;  
b)  conservazione  dello  spazio  naturale  e  dell’ambien te  rurale;  
c)  esercizio  di  arti  e  mestie r i  antichi;  
d)  divulgazione  delle  tipicità  agroam bien ta li ,  naturalis tiche  e  ricrea tive  dell’ambient e  rurale;  
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e)  addes t r a m e n t o  di  animali  da  adibire  ad  uso  di  lavoro,  di  ricreazione  e  sportivo,  nell’ambito
dell’esercizio  in  proprio  di  attività  agritur is tiche  o  di  servizio  per  imprese  agricole  e/o  a  carat t e r e
turistico  ricrea t ive.  

3.  L’ammonta r e  della  percen tu a le  di  contribu to,  sul  totale  della  spesa  ammissibile  o  sul  totale  dei
presti t i  cont ra t t i ,  è  applicabile  nella  misura  del  35%  innalzabile  fino  al  75%  per  le  zone  svantaggia t e ,
ai  sensi  dell’ar t .  21  part .  2  del  Reg.  (CE)  n.  950/97.  In  ogni  caso  il  premio  non  può   supera r e  i  100
milioni  di  lire.  

4.  La  concessione  del  contribu to  è  subordina t a  all’approvazione  di  un  piano  di  attività  predispos to  dal
richieden t e  che  giustifichi  gli  investimen ti  ed  individui  gli  obiet tivi  da  consegui r e .  

5.  Nel  caso  di  costituzione  nella  forma  di  società  o  coopera t iva,  i  requisi ti  di  cui  al  comma  1  devono
essere  possedu t i  dai  soci  al  momento  della  presen tazione  della  richiest a  di  aiuto,  nel  rispet to  dei
param e t r i  di  cui  all’ar t.  3,  lett.  a)  e  b).  

Art.  07  
 Tutoraggio  e  iscrizione  all’Albo  degli  Imprendi tori  agricoli  

1.  A pena  di  revoca  del  contribu to,  il beneficia rio:  
a)  si  sottopone ,  per  i  tre  anni  successivi  all’erogazione  dell’aiuto,  al  tutoraggio  tecnico  previs to  dal

sistema  regionale  dei  Servizi  di  Sviluppo  agricolo;  
b)  si  iscrive,  entro  i due  anni  successivi  all’erogazione  dell’aiuto,  all’Albo  degli  Imprendi tor i  agricoli

di  cui  alla  LR 6/94.  

Art.  08  
 Potenziam e n to  delle  imprese  agricole  esisten ti  

1.  Al giovane  imprendi tore  agricolo  è  concesso  un  contribu to  a  fronte  dei  presti t i  contra t t i  per  acquisto
della  proprie t à  di  terreni  agricoli  in  arrotonda m e n to ,  con  esclusione  della  formazione  della
proprie t a r ia  coltivat rice.  

2.   (1)  

3.  L’ammonta r e  della  percen t u al e  di  contribu to,  sul  totale  della  spesa  ammissibile,  è  applicabile  nella
misura  del  35%  innalzabile  fino  al  75%  per  le  zone  svantaggia t e ,  ai  sensi  dell’ar t .  21,  par.  2  del  Reg.
(CE)  n.  950/97.  In  ogni  caso  il premio  non  può  supera r e  i 100  milioni  di  lire.  

4.  La  spesa  ammissibile  sulla  quale  vengono  applicate  le  percen tu a li  di  cui  al  precede n t e  comma  è
costitui ta  dall’ammonta r e  dei  pres ti ti  contr a t t i  per  l’acquisto.   (2)  

5.  La  concessione  del  contribu to  è  subordina t a  all’approvazione  di  un  piano  predispos to  dal  richieden t e ,
che  evidenzi  il  migliorame n to  della  produt tività  e  della  organicità  dell’azienda  agricola,  derivato
dall’interven to  di  arrotonda m e n to .  

6.  Gli  aiuti  previs ti  dal  presen t e  articolo  sono  cumulabili  con  il contribu to  di  cui  all’art .  6,  pur  rimanen do
la  priorità  per  le  finalità  in  esso  indicate .  

7.  Entro  due  anni  dalla  concessione  del  contribu to,  il  beneficiario  deve  iscriversi  alla  II  sezione  e
relativa  sottosezione  dell’Albo  degli  imprendi tor i  agricoli  ai  sensi  della  LR 6/94.  

Capo  II
 

Art.  09  
 Regim e  di  aiuto  per  le  attività  di  servizio  e  di  suppor to  

1.  Ai giovani  in  qualità  di  imprendi tor i  agricoli  singoli  o  associati  che  costituiscono  ed  avviano  un  nuovo
settore  di  attività  all’inte rno  di  una  impresa  agricola  già  esisten t e ,  e  alle  società  e  associazioni
riconosciu te  che  per  la  prima  volta  costituiscono  ed  avviano  una  nuova  impresa ,  nelle  quali  almeno  il
50%  degli  associati  rivesta  la  qualifica  di  imprendi tore  agricolo  e  che  preveda no  nell’asse t to  sociale  lo
svolgimento ,  in  un  ambito  terri to riale  delimita to,  di  almeno  una  delle  attività  di  cui  al  comma  4,  è
concesso  un  contribu to,  fino  ad  un  massimo  di  200  milioni  di  lire,  per  investimen ti  finalizzati  allo
svolgimento  delle  medesime.  

2.  A parità  di  condizioni,  le  domand e  presen ta t e  da  chi  dimost r i  di  svolgere  due  o  più  delle  attività  di
seguito  riporta t e ,  sia  statu t a r ia m e n t e  che  att rave r so  adegua t a  docume n t azione,  sono  da  ritene r si
priorita r ie .  

3.  L’ammonta r e  della  percen t u al e  di  contribu to,  sul  totale  della  spesa  ammissibile,  è  applicabile  nella
misura  del  35%  innalzabile  fino  al  75%  per  le  zone  svantaggia t e ,  ai  sensi  dell’ar t .  21,  par.  2  del  Reg.
(CE)  n.  950/97.  Per  le  spese  di  pubblicità  delle  iniziative  di  cui  al  comma  4,  lett.  b),  c)  ed   e)  del
presen te  articolo  tale  ammontare,  per  le  zone  svantaggia te ,  non  può  superare  il 50%.   (3)  
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4.  Le  attività  ricaden t i  nel  regime  di  aiuto  di  cui  al  comma  1  sono  le  seguen t i:  
a)  manutenzione  e  salvagua r dia  del  terri to rio  rurale  finalizzate  all’ottimizzazione  degli  interven t i ,  ivi

compresi  gli  intervent i  di  sistem azione  ambientale  di  cui  alla  LR  14/4/1995,  n.  64  "Disciplina  degli
intervent i  di  trasformazione  urbanis t ica  ed  edilizia  nelle  zone  con  prevalen te  funzione  agricola".
Nell’ambito  di  tali  attività,  sono  escluse  le  spese  relative  ad  affitto  e  leasing.   (4)  

b)  servizi  per  la  valorizzazione  delle  produzioni,  collegam e n to  tra  produzione  e  consumo,  promozione
dei  consumi  di  prodot ti  agricoli  provenient i  da  agricoltura  biologica;  

c)  servizi  per  il  migliorame n to  dell’offer ta  agritur is tica  att raver so  la  conservazione ,  il  recupe ro  e  la
valorizzazione  del  patrimonio  culturale  rurale ,  nonché  servizi  agritur is tici  connessi  all’accoglienza
di  porta tor i  di  handicap,  disabili  e  di  altre  categorie  con  disagio  sociale;  

d)  iniziative  rivolte  in  particola r e  ai  giovani  in  età  scolare  per  la  diffusione  dei  valori  culturali  legati
alla  storia  dell’ambien te  rurale;  

e)  attività  per  la  tutela  ed  il  migliorame n to  degli  habita t  favorevoli  alla  perman e nza  della  risorsa
faunistica  autoc tona  e  migra to r ia  sul  territo r io.  

5.  La  concessione  del  contribu to  è  subordina t a  all’approvazione  del  piano- program m a  delle  attività  e
degli  investimen ti ,  con  particola re  riguardo  alla  qualità  delle  attività  ed  alla  adeguat ezza  e  coerenza
degli  investimen ti .  Sono  escluse  le  spese  per  l’organizzazione  e  la  partecipazione  a  fiere,  esposizioni,
mostre,  mercati  e  attività  similari.   (5)  

6.  Il  piano  progra m m a  compre nd e  l’impegno  del  richieden te  a  prosegui r e  le  attività  per  almeno  3  anni
dalla  data  del  provvedimen to  di  concessione  del  contribu to  a  pena  di  revoca  dello  stesso.  

7.  Il  contribu to  può  essere  concesso  sia  sulla  base  di  pres ti t i  contr a t t i  per  la  realizzazione  degli
investimen ti  contenu t i  del  Piano- Progra m m a,  sia  a  collaudo  degli  investimen ti  realizzati.  Eventuali
acconti,  fino  ad  un  massimo  del  75%  del  contribu to,  possono  essere  eroga ti  previa  stipula  di
fidejussione  banca ria  o  assicura t iva  corrisponde n t e  al  valore  dell’aiuto  concesso.  

8.  Allo  scade re  di  ogni  anno  di  attività,  a  seguito  di  verifica  della  corrispond e nz a  tra  il piano- progra m m a
e  le  attività  svolte  e  gli  investimen ti  realizzati,  la  garanzia  di  cui  al  preceden t e  comma  viene
proporzionalme n t e  ridot ta .  

9.  L’aiuto  non  è  cumulabile  con  quelli  di  cui  al  Titolo  II,  capo  I.  

Art.  10  
 Particolare  regime  per  proget t i  di  valorizzazione  ex  LR  9/97  

1.  Ai  giovani  che  per  la  prima  volta  costituiscono  ed  avviano  una  nuova  società  o  associazione
riconosciut a ,  che  presen t i  un  proge t to  di  valorizzazione  economica,  turis tica  e  ambientale  mediante
gestione  di  complessi  di  beni  agricolo  forestali  ai  sensi  del  comma  3  dell’  art .  2  della  LR  29/1/97  n.  9
recante  "Valorizzazione  ed  alienazione  dei  beni  del  patrimonio  agricolo  forestale",  è  concesso  un
contribu to  per  investimen ti  finalizzati  alla  ristru t tu r azione  dei  beni  ai  fini  dello  svolgimento  di  almeno
due  delle  attività  di  cui  al  comma  4  dell’art .  9.  L’ammonta r e  del  contribu to  non  può  supera r e  i  400
milioni  di  lire.  

2.  L’ammonta r e  della  percen tu a le  di  contribu to,  sul  totale  della  spesa  ammissibile,  è  applicabile  nella
misura  del  35%  innalzabile  fino  al  75%  per  le  zone  svantaggia t e ,  ai  sensi  dell’art .  21,  par.  2  del  Reg.
(CE)  n.  950/97.  

3.  Il  contribu to  è  subordina to  alla  concessione  della  gestione  o  all’acquisizione  del  bene  ogget to  del
proge t to.  

4.  Si  applicano  le  norme  di  cui  ai  commi  7  e  8  del  preceden t e  articolo.  

5.  L’aiuto  non  è  cumulabile  con  quello  di  cui  all’ar t.  9,  n  con  qualsiasi  altra  misura  di  aiuto  pubblico  per
la  stessa  tipologia  di  investimen ti .  

Art.  11  
 Regim e  di  aiuto  alla  riconversione  

 1.  Ai  giovani  imprendi to ri  agricoli  singoli  o  associati  che  si  impegna no  a  riconver t i re  le  produzioni
agricole  aziendali  al  "biologico"  è  concesso  un  contribu to  fino  ad  un  massimo  di  50  milioni  di  lire.  Tale
finanziame n to  viene  corrispos to  in  base  ai  parame t r i  di  cui  all’allegato  "I".  

2.  Il  contribu to  è  ammissibile  laddove  la  superficie  interes sa t a  dalla  riconver sione  costituisca  almeno  il
50%  dell’inte r a  superficie  aziendale ,  le  cui  dimensioni  minime  sono  riporta t e  nell’allega to  "I".  

3.  La  concessione  del  contribu to  è  subordina t a  alla  sottoscrizione  di  atto  d’obbligo  del  beneficiario
contenen t e  l’impegno  a  riconver t i re  la  produzione  e  a  rispet t a r e  le  norme  vigenti  per  il  regime  di
produzione  "biologico",  di  cui  al  Reg.  CEE  2092/91  e  successive  modificazioni,  per  almeno  5  anni  dalla
concessione  del  contribu to  a  pena  di  revoca  dello  stesso.  Il  contribu to  viene  eroga to  previa  stipula  di
fidejussione  banca ria  o  assicura t iva  corrisponde n t e  al  valore  dell’aiuto  concesso.  
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4.  Il  contribu to  è  altresì  revoca to  qualora  il  beneficiario  non  produca  l’iscrizione  alle  apposite  liste  di
produt to re  "biologico"  come  da  norma tiva  di  riferimen to.  

5.  Il  contribu to  previsto  dal  presen te  articolo  è  cumulabile  con  quello  di  cui  agli  art t .  6  e  8.  

6.  Il  contribu to  non  è  cumulabile  con  gli  altri  aiuti  previs ti  dalla  legge  n  con  qualsiasi  altro  aiuto
pubblico  previsto  per  la  stessa  fattispecie  e  gli  stessi  terreni.  

Titolo  III
 CONTROLLI  E  DISPOSIZIONI  FINALI  

Art.  12  
 Controlli  

1.  Le  Provincie  e  le  Comunità  montane  effettuano  l’attività  di  controllo  secondo  le  modalità  prescri t t e
dal  Progra m m a  attua tivo.  

2.  Le  Provincie  e  le  Comunità  Montane  dichiar ano  la  decadenz a  dell’aiuto  a  seguito  dell’accer t a m e n t o  di
insussis tenza  dei  requisiti  per  gli  aiuti  della  legge.  

3.  Il  progra m m a  attua t ivo  disciplina  le  ulteriori  fattispecie ,  oltre  a  quelle  previste  dalla  legge,  che
compor t a no  la  revoca  del  contribu to.  

4.  La  decade nza  e  la  revoca  del  contribu to  compor t a no  la  ripetizione  del  medesimo  già  eroga to,
maggiora to  degli  intere ssi  legali.  

Art.  13  
 Norme  finanziarie  

Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen te  legge  si  fa  fronte  con  la  seguen t e  variazione  di
bilancio  per  compete nz a  e  cassa:  

omissis  

Note

1.   Comma  abroga to  con  L.R.  18  giugno  1998,  n.  32  , art .  1.
2.   Parole  abroga t e  con  L.R.  18  giugno  1998,  n.  32  , art .  2.
3.   Periodo  aggiunto  con  L.R.  18  giugno  1998,  n.  32  , art .  3.
4.   Periodo  aggiunto  con  L.R.  18  giugno  1998,  n.  32  , art .  4.
5.   Periodo  aggiunto  con  L.R.  18  giugno  1998,  n.  32  , art .  5.

Alleg a t i

 all1  -  Allegato  "I"  
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